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HeriHzka 
•Il silenzio 
del mare» 
Le memorie di un anziano france
se dopo l'occupazione tedesca. 
Testo di Vercors, protagonista Ro
berto Herlitzka. All'Auditorium Ca
vour soltanto stasera. Ingresso libe
ro con prenotazione al numero 
8549851. -

WH.?.!.?i?..!^.!!?!?.5?........ 
A Villa Medici 
ClementJanequin 
Villa Medici presenta quest'anno 
una vera e propria stagione di Mu
sica Barocca italiana e francese, da 
oggi e fino al 16 dicembre. Il primo 
concerto, stasera, alle 21 è dell'En
semble Clernent > Janequin, nel 
Grand Salon della Loggia di Villa 
Medici (viale Trinità dei Monti 1). 
Ingresso lire 15 mila lire, prevendi
ta sul posto. Per informazioni tei. 
67611. - . 

Le vie del Festival 

Si conclude • 
con un incontro 
A conclusione della rassegna «Le 
vie dei Festival», l'assessorato alla 
Cultura e la Cadmo Associazione 
culturale, hanno promosso per sta
mattina alle 10.30, nella sala multi
mediale del Palazzo delle Esposi
zioni, un incontro sul tema: «Le cit
tà si incontrano sulla scena». A cu
ra di Gianfranco Capitta, jntroduce 
i lavori lo scrittore croato Predrag 
Matvejevic. 

Albertazzl 

Roma agina 25 

CLASSICA & VIDEO. Un ciclo di incontri e proiezioni. Domani «Black River» di Lucas 

L'opera nei film? 
Un matrimonio 
che si può fare 

Domani debutto 
allo Spaziozèro 
Spaziozero riapre, la stagione con il 
teatro rinnovato e ristrutturato e 
con una sene di servizi e attività 
collaterali. Il debutto è per domani 
con «Io, Marco Valerio Catullo» con 
Giorgio Albertazzi a cura e per la 
traduzione di Lisi Natoli. Fino al 31 
ottobre. • • " ' ' . . 

HaroldAshby 
in quartetto . 
Quarant'anni di attività jazzistica 
passati nelle straordinarie orche
stre di Duke Ellington e Count Ba
ste: appuntamento da non manca
re con il sassofonista e clarinettista 
Harlod Hasby stasera in via Ostia 9. 

•RASINO 

s> C'è una novità nel campo del
l'opera lirica in video. Viene dall'Ir-
tem (Istituto di ricerca per il teatro 
musicale) che, d'intesa con l'inter-
national Music Centre dell'Opera 
Bastille e la Discoteca di Stato, pro
pone un seminario sulla «Creazio
ne e riproduzione dell'opera in vi
deo», creata appositamente o n-
presa dal repertorio. Sono riflessio
ni che derivano dalla importante 
presenza del ,. premio «Opera 
Screen», il più autorevole che ab
bia oggi il mondo. Nel 1991, il pre
mio fu assegnato ad un «Don Gio
vanni» di Mozart, trasferito in video 
dal regista americano Peter Sellers. 

Le riflessioni di cui diciamo si 
svolgono in quattro giornate di in
contri, culminanti nella proiezione 
di opere in film: quelle risultate vin
citrici deU'«Opera Screen» 1993. La 
novità dell'iniziativa sta anche nel 
mettere a confronto registi e stu
diosi. - ' ' • 

Ecco il calendario. Gli incontri si 

svolgono presso «Il luogo della mu
sica» (via dei Delfini 20, non lonta
no da piazza Campiteci), mentre 
le proiezioni si avranno nell'Audi- •> 
torium della Discoteca di Stato (via 
Caetani). Si incomincia domani,, 
alle 15.30, con «Black River» del re
gista australiano Kevin Lucas che 
avrà, quale antagonista, l'austriaco 
Antonie Roberto. La proiezione è 
alle 20. «Black River», musica di An
drew Scultz, rappresentata a Sid
ney nel 1989, coinvolge australiani 
bianchi e di colore nella ricerca di 
una unità al di sopra d'ogni barrie
ra. - , ; 

La giornata di domenica è parti
colarmente intensa. Alle 9.30 si av
via la discussione sull'«Oedipus 
Rex» di Stravinski. Alle 11.30 sarà 
proiettato il documentario «Proces
sioni in Sicilia» con musica di Egi-
sto Macchi. Alle 15.30, Sergio Mice
li affronta i registi francesi Patrice 
Caurier e Moshe Leser, realizzatori 
dell'opera di Ravel, «L'enfant et les 

sortileges» che, con 1'«Edipo Re», 
sarà proiettata in via Caetani, alle 
19. Lunedi l'incontro riguarda il vi
deo «Angelika» del regista finlande
se Juha Hemanus, mentre alle 
15.30 si parlerà del «Volo di Lind-
bergh» di Kurt Weill su libretto di 
Bertold Brecht, risalente al 1929, 
trasferta in video nel 1992.- «Il volo 
di Lindbergh» era destinato alla ra
dio. L'originale trasposizione in vi
deo tiene conto di tutte le espenen-
ze dei film di avventure degli anni 
Trenta nel nevocare quel volo con
dotto a termine in condizioni fisi
che e metereologiche avverse. 

«Angelika» vuole essere la storia 
di un adolescente che si identifica 
in Narciso. L'apparizione di Ange
lica, fanciulla dai capelli rossi, che 
lascia cadere ai piedi del giovane 
una mela morsa a metà, sarà la 
causa dei turbamenti di Jacques. . 

Carlo Marinelli, presidente del-
l'Irtem, trarrà le conclusioni, marte
dì alle 9.30, in via dei Delfini 20. 
L'ingresso è libero. 

Volonté: «Il canto sospeso eli Nono 
atto d'amore per non dimenticare» Gian Marta Volonté 

NICOl >IO 

• ' «Se ilclelo fosse carta-scrive il 
giovane Chaim prigioniero :in un 
campo tedesco durante la II Guer
ra mondiale - e tutti i man del 
mondo inchiostro, non potrei de
scrivervi le mie sofferenze e tutto 
ciò che vedo intomo a me». 

Quattordici anni dopo, nel 1956, 
Luigi Nono sceglie alcune lettere di 
condannati a morte della Resisten
za europea - tra cui anche quella 
di Chaim - e ne fa il testo per un 
suo lavoro corale, // canto sospeso. 
Nasce cosi una delle più importan
ti composizioni del Novecento, un 
messaggio di pace per l'umanità ' 
intera, ma soprattutto un monito a 
non dimenticare l'orrore nazista. ». 

Lunedi sera, nell'auditorium-del 
Goethe Istitut-Rotri è stataproietta-

- ta, in anteprima, la video-registra
zione de // canto sospeso nell'ese
cuzione del Berliner Philarmoniker 
diretti da Claudio Abbado. Angeli
ca Ippolito e Gian Maria Volonté 
hanno collaborato alla versione 
italiana di questo film -che si avva
le delle immagini girate a Marza-
botto - leggendo con delicata in
tensità le drammatiche lettere dei 
condannati. >• • , -

A questa disperazione fanno 
eco le parole di Gian Maria Volon
té - intervenuto alla prima del vi
deo - che ha accattato di com
mentare la voglia di revisionismo 

che si respira in giro da un po' di * 
tempo a questa parte. « 

Qua!* Il significato di un'opera 
corno II 'canto sospeso, hr un 
momento In cui al parla sempre 
meno di Resistenza con lo eco- -
pò, forse, di ridimensionare o -
peggio ancora • rimuovere un ' 
passaggio cruciale della storia 
politica e cMle del nostro pae
se? 

Luigi Nono aveva composto II can
to sospeso nel 1956; due anni pri
ma Einaudi aveva pubblicato Le 
lettere della Resistenza europea e •' 
un anno prima nel 1955 Thomas 
Mann aveva scritto: «Dobbiamo 
pensare e ripensare, sempre ri
pensare a ciò che è accaduto in 
quegli anni in Europa con i nazio
nalsocialismi e poi alla grande tra

gedia di quella guerra». Il canto so
speso vale come atto d'amore per
ché non si offuschi quella memo
ria. Offuscare quella memoria og
gi, come diceva lei, forse vuol dire 
non poter vedere il chiarore, la lu
ce di domani. o»v -,s" 

Molti negano ormai una netta 
distinzione tra destra e sinistra. 
Lei cosa ne pensa? - • 

La penso come Bobbio quando 
dice che destra e sinistra di diffe
renziano perché la prima punta 
sull'ineguaglianza mentre la se-

' conda nasce da una forte istanza 
egualitaria. Io sono un po' contra
rio comunque a tutti gli «ismi» per
ché poi ci sono dei fenomeni che, 
pur qualificati - magari per lunghi 
anni - nella versione della sinistra, 
hanno poi rivelato dei logoramen-

Cosima Scavollni/SIntesi 

ti che li hanno resi indistinguibili 
o... peggio. È appunto molto diffi
cile. Sembra essere incominciata 
un'altra lùnga'notte, per questo'è 
importante non dimenticare, i . 

La memoria assume dunque una 
funzione centrale. • 

È importante la memoria, rivisitata 
poi attraverso Luigi Nono e da tutti 
coloro che hanno contribuito, an
che i volontari di Montesole, del 
Comune di Marzabotto. A noi è 
sembrato un piccolo, e forse non 

» troppo piccolo, modo di dare un 
contributo perché questa memo
ria non venga oscurata. - - - • . ' 

Se lei dovesse Interpretare oggi 
«un uomo di sinistra», quale co
pione accetterebbe d recitare? 

Da Ponte, il librettista di Mozart. 

Acquario Romano 

Tutti contenti 
C'è la musica 
contemporanea 
sa L'Acquano Romano di piazza 
Fanti, che il Comune ha tenuto ge
losamente chiuso per anni, è da un 
mesetto che rigurgita di suoni, luci 
e voci. Una metamorfosi a trecen
tosessanta gradi, da ex museo del 
pesce fresco a nuovo contenitore 
postmoderno per la musica d'oggi. 
E che sorpresa! Concerto dopo 
concerto, si sta rivelando uno dei 
luoghi più idonei ad accogliere 
l'armamentario della creatività di 
oggi. E il pubblico risponde come 
non mai, sorpredendo tutti gli «ini
ziati» delle undici associazioni mu
sicali che hanno dato vita al «Pro
getto Musica '94», abituati da anni 
al digiuno di presenze paganti. 

Per le «Macchine virtuose» di Lui
gi Ceccarelli, presentato dalla Coo
perativa «La Musica» mercoledì, il 
tutto esaurito ha testimoniato la so
lida reputazione del compositore, 
ma anche il suggello di una serata 
coinvolgente in cui musica dal vi
vo, musica su nastro magnetico, 
performances degli esecutori-atton 
e una sapiente regia di luci e multi-
visione hanno dato vita ad un nuo
vo concetto del fare spettacolo in 
forma rigorosa ma non punitiva. Le 
«Macchine» per Ceccarelli non so
no delle entità fisiche, ma delle «si
tuazioni» ambientali che fanno si 
che spazio, tempo, pulsazioni nt-
miche e respiro del pubblico si 
fondono in un momento magico : 
con la musica. I tìtoli delle quattro 
parti: «Aura in Visibile», dove il suo
no di un pianoforte preparato vie
ne letteralmente risucchiato da un 
microfono e trasformato dal com
puter, creando suggestioni spaziali 
col concorso di nfletton colorati; 
«Aleph con Zero» è una polifonia 
sempre più parossistica di percus
sioni e pianoforte che disegna let
teralmente una fitta grata di segni 
su uno schermo. «Discussione del 
3000» è un battibecco dall'effetto , 
esilarante di «bi- beee- beeep» di 
voci elettroniche «suonate» da due , 
batteristi, su ora congegno midi: 
l'aumento della quantità ntmica e ' 
del gioco polifonico della musica 
arriva poi al suo top con «Anima di ' 
metallo» il pezzo più vicino a sono
rità altre, dal )azz al gamclan ai ' 
rock. Un crescendo, è il caso di dir
lo, di virtuosismo, giocato con mol
ta sapienza anche da tutti gli ese-
cuton, il gruppo Ars Ludi, Manuel 
Zuma al flauto e Maurizio Giri al Li
ve electromcs e dalla elegante mut-
tivisione di Renato Piselli. Un suc
cessone, giocato se si vuole anche 
sulle chiavi dell'enterteinment, ma 
che fa venire il dubbio che la musi
ca contemporanea cominci a pia
cere. ' '[Marco Spada] 

Branzi, immagini dalTArbat 
• Una città non ancora brezneviana, tutta cemento 
e costruzioni, ma calorosa, familiare. Le vecchie ba-
busche che passeggiano sull'Arbat, le scampagnate 
estive sulla Moscova o la cupa solennità dei riti pa
squali offrono l'immagine di un'umanità che troppo 
spesso è rimasta nascosta nelle file per il pane o nel
l'oscurità dei meandri politici di turno. Con la mostra 
fotografica Mosca Mosca di Piergiorgio Branzi, è rico
minciata, dopo la pausa estiva, l'attività della Galleria 
Acta International Fotografia (dal 24 ottobre all'I 1 no-

• vembre. via Panispema 83.15.30-19.30) 
L'esposizione, organizzata in collaborazione con la 

Kodak Italia si inserisce nella serie Luoghi dedicata a 
lavori, che noti fotografi hanno realizzato laddove 
hanno svolto la loro attività professionale. ' . 

Branzi è senz'altro una figura di spicco nel mondo 
della fotografia, numerosi suoi lavori sono stati pre
sentati in diverse gallerie e musei pubblici. Attualmen
te una selezione delle sue opere fotografiche è inserita 

, nella grande mostra dedicata all'arte contemporanea 
- italiana «Italian Methamorphosis» ordinata da Germa
no Celani al Guggenheim Museum di New York. 

- La piccola esposizione romana, però, non vuole es-
- sere affatto un servizio organico su Mosca o sui mo-
- scoviti, quanto invece una sorta di diario personale -

cosi come precisa l'autore - di memoria visiva su luo
ghi, situazioni, volti che hanno colorato il soggiorno -
legato a motivi professionali - di Branzi nella capitale 
russa degli anni Sessanta. Un'umanità quotidiana, sin
cera, a volte dolorosa, a volte nascosta, che il fotogra
fo non ha faticato a cogliere nei momenti intensi della 

. riflessione, o nella semplicità e concretezza del vivere. 
«In questo quarto di secolo qualcosa è cambiato ne

gli atteggiamenti e nei comportamenti, molto è rima
sto come allora. La Russia ha il respiro lungo»... e la 
mostra è 11 a testimoniarlo. • 

[Nicola Attadlo] 

"La Convenienza" 
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